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ABUONAMENTO ANNUO

1 Montalcino ‘&' fuori /L. 5.00
U n rero sep"ardto cent.| . 10
ado arretrato »’ 10

Per in ‘quarta pazma d nel
corpo del giornale prezzl da’ convenirsi.
Pagamenti - afiticipati

inserzioni

- e A

« L'umanild- progredisce per via del-
« Vamore: si arresta, vaclla ¢ retyocede
« quando I’ odio la guida ».

ESCE ‘LA PRIMA E LA

TERZA

XXIX MAGGIO

DOMENICA DI

OGNI MESE

m———

T.ettere ¢ manoscritti non si reqtlt\\lscono.
—

dal proséguixc-‘ nel  nostro cammino- di

A.prnd"ﬁCurtatoneeMontanara b'mag]la per sottrarre la massa campa-

M’ han. a’eilo ch’eravate forti e bells,
che V1 ridea la ‘vivida pupzl[a

ne gl 'oc:{iz Sondi d' angeli ribells,
come @ viola in grembo umida stilla,

E che del cove i'moli generosi

vi st kggevan su la fama ardita,
¢ che gioie di amore ¢ di simposi
v pr tteva_am

. Quando zmpyowzsa risuond I appello
di U dtala viscossa. e la, sul prano
di Loméara’ pm uolte contrzzsz‘ato,

liante vita,

Voi cade.rte zm;ﬁzn’erhto dmppel/a, ;
dopo lungo pugnay; tpn’l armi in mano
K i Zabaro i glurw\ sz’relto a lato.

u’i’taléne e a Montanara

dftlel levano
loro” dovere, tutti si- compor-

c
tarono con: mlrablle ardlmeuto
Il nosi.ro‘s

antl Vfu fer)to mentre ammosamen-

“dal |
rerio Eglx, trovata forza per
tava! dietro u-\a casa col
senza lamenn e

nemlco,

"generosh & dal 1oro sa-
irtl pama ¢ civile.

Qslantl Curzm, Davini

‘ultau della lotta polx-

: tica nella Provmcn —di Siena, qumdl_
non occorre tornarci sopra. Gl
Montalcino,  terra. tn’.giorno-. dl liberi(

splnma;naggloranza' alla’ lista |

'lbdscevxca, e’ 'si notb 12 mattina stessa
d"-ua'lvota.zxone che arebbe accaduto
questo, g.ac:ché alle ore 7 tuttl i caplle-
ga, tutti i prezzolatl caporioni rossi, si
't.rovavano g:a incitta segu)tl dagli elet-
tori di’ campagna, mgannatl come sem-
pre dalla‘menzogna e forse anche impa-

minaccle d1 rappresaghe.
pu5515t1 riportassero

orania i risultati questa
di centinaia di vo-

una forte’ aggit
_Volla, furono rmfenon
i a nsultan dell’ ‘ottobre scorso.

Sltuazlon evldentemente ‘¢ alquan-

gnuola al. dominio dei demagoghi.

La maggioranza oggi ottenuta dagli
avversari in Montalcino e in altri paesi
Siena dovra essere
domani Ja nostra maggioranza; e questo
avverrd se non cesséremo di stare uniti

‘

della Provincia ~di

e di lavorare.
Onde noi arcora una volta lanciamo
agli amici, a tutti i buoni cittadini, la
parola eccitatrice, il grido animatore alla
lotta contro 1 infame esecrando partito
che lavora ai danni d’ Italia, di tutti.
La d‘ove esiste 1’ unione delle forze
sane, questa 51 cementl e-si rafforzi ; 12
dove & ancora ignavia e indifferenza su-
bentri tosto quel fervore di vita e d o-
pere, quella salda coesione di, spiriti e di

energie, che in tutte le battaglle é con-"..

dizione dl successo. !

Nessuno 'si sottragga al proprlo do-.
vere di buom italiani.i

Organizziamoci, dlelp]iniamoci. Solo
lottando |cost a schiere iserrate riuscire-
mo a fiaccare e a disperdere il nemico’
della Patria. P

3

COLLF(LIO SIENA AREZZ() GROSSETO

| VITTORIOSI DELLALISTA
del | Pastio 01 (ifesa. Nazionale
GINO SARROCCHI

E’ und figura nobilissima, uno dei migliori
figli della nostra Provincia.|

Per cultura lucida e acuta, per I'-eloquenza
vigorosa e stringente, per il carattere adamantino
e la vita intemerata, ¢ dovunque circondato da
grande stima. . At
Fu ieri I' implacabile fustigatore’ del canagliu-
me bolscevico e del cinismo nittiano, il fiero as-
sertore di un Governo capace di garantire il pie-
no svolgimento di tutte le libertd statutarie.

E’ ancora viva I’ eco del suoi discorsx alla
Camera in difesa della Patria e della» Civilta.
Ricordiamo tutti le sue batfaglie contro le pre-
potenze e le sopraffazioni dei tristi, contro le a-
berrazioni rivoluzionarie dalle quali. non racco-
glieremmo che miseria e rovina,

Gino Sarrocchi ¢ il cittadino insigne e caro
che nella campagna elettorale da lui svolta portd
tutto il fervore della sua anima buona tauto che
quella sua campagna fu tutta una propagazione
luminasa di bene un altissimo apostolato di ita-
1 anita.

Nei paesij. da Jui visitati, ragionare,
spiegare, convincerc ! volle avvicinarsi fratello ai
fratelli, Javoratore ai ldvor atori, vivendo le stesse
ansie, scuotendo gli stessi dubbi e le stesse in-
certezze di coloro che lo ascoltavano, penetrando
ipsomma negli animi perchd questa meravigliosa

volle

5 deve dlspensarcl ¢

prml avera nahca sia yeramente un pallo dl amo: *nostro saluto,

re, di fraternita, di concordla chc non s mfranv
ga m’u plu

Dalle prime ore del mattino ﬁno 4
inoltrata, spesso stanco, fioco, esausto, ‘con una
serenitd di animo, una chiarezza di" spirito ed

una sincerita di espressione da far subito di lui
un beniamino della folla, .egli parola
lungamente attesa perch¢ la

portd  la
storia Tuminesa di
ieri — turbata da upa parentesi di follia e di
sangue — si ricongiunga gloriosdmente alla sto-
ria di domani.

" Un domani di lavoro, di
pace, in cui Gino Sarrocchi avra degnamente il

restaurazione, di

posto di onore.

GINO' ALDI MAI

Milita nelle file del partito Tiberale.

Possiede una profonda. cultura ed & ‘compe-
tentissimo in materia agrana, e qumdl in’ Parla-
#ione - anche L. ‘soprat-
"favore . del-

mento I’ azione sua sara |
tuto di. - ‘tutela
la produzione agrana nazxona]e e delle classl che

at ] ”f §
Eglisalche. plrad s gﬁémm

‘mia pazionale occorre ‘nsolvere per pnma cosz

e d imzmtwa a

vi sono. mtere

peto della discussione, .ma’’ giammai- affrontato
con serenita di giudizio, } con: lucida avvedutem
e con coraggio d’. mlzxatlva. i L

Il comm. Aldi Mai per le belle dotl dell’ a-
nimo e dell’. mtel]eno (S onore “della - Maremma
grossetana, la quale cor: oece per prov1 ia

sua
operos'th feconda ¢ d\smteressata, e il suo' gene-.
roso contributo a tutte le opere’di beneficenza.

DARIO LUPI

. Non & ‘nuovo, sebbene ‘gxovaue,
pubblica.
. E’ stato piu volte nella

_alla cosa

Y
amministrativa di: Arezzo ‘& conslghere del
Blocco delle forze’ naziona Ccmune dl Fi-

renze, dove (come in tutto’il: Valdarno suo paese
d’ origine) & circondato [da:vive' simpatie dovute
ad una vita assidua di probitd e di lavoro.

suggestivo. E' un fervente patnotta, gxh volon-
tario di guerra, ed un’ amma e\etta

ARTURO LUZZATTO

Appamene a famiglia di pamom, ed egh ne
segue le belle tradizioni.
1l padre Mario persegm ato ed esxhato dal-
" Austria non- pote rientrate in) Italla ‘che; dopo
la pace del 1866; "
Ebbe il fratello Adolfo volontano
Ialtro fratello Riccardo cot anbaldla Marsala.
L’ ing. Arturo Luzzatto t\. U grande {avora-
tore ed a lui devesi 1" 1mp|aut6
dustrie, specie nel Valdarno;: t:
attraversn il Va]damo nmane merav1ghato della

lmportanti in-

L’ avv. Dario Lupl &t ,ordtoré ' avvincente e *

59:¢€i

H cono- ;.-; 2

~il ‘problema* agraﬁ""!ﬁ'nfbm'b'ﬁww
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DIFFIDARE

"Questo scrive il carissimo  Alberto
Moggl nella Vedelia Senese a proposito
della tanto. strombazzata collaborazione
dei socxahstx ' . .

'Le manovre che, attraversola stampa
e tutte ‘Je sudice camorre politiche, si
gtanno svo]gendo in questl giorni, hanno
19 Egesso sapore di- certe imboscate par-
]amentan di recente memona, dietro alle
" quali si nascondeva la antipatica sorri-
. denté faccxavdl Francesco Saverio Nitti.

B Co!laborazwne socialista con uu uomo

' 'e'"iio'ri‘ gli uon’iini' che fecero, “solo pochi
mesx fa, completa dedizione a cid che ‘di
pm antl-xtahano e settario- vi _fosse- in
1talla, stgmﬁcherebbe lo scatenarsi della
- guerraicivile e, forse, 11 principio della
temuta tlranmde rossa.

: on Blsogna dimenticare che nel

gruppo socialista vi sono ancora gli stes-

di 75| miliardi e nel 1920 di mille miliardi/

I contadini hanno ridotto la loro produzione
agli stretti bisogni personali, e se hanno qualche
eccedenza si rifiutano a darla allo Stato . . . Per
nulla. | Allora i Soviets ordinano le requisizioni, a
mano armata, ma dove non e’ & nulla che cosa
possona requisire gli agenti bolscevichi ?

. Le conseguenze di questo stato di cose sono
mostruose e terribili, -

le cittd si vuotano e ogni attivitd industriale
e commerciale muore. Elfsiccome I attivita agri-
cola & gid spenta, cosi nella Russia non rimane
pit nulla. .

Sii spopolano le citta, non solo perche i loro
abilanti emigrano nelle campagne, ma perche la
fame e le malattie annientano le pascite e ‘au-
mentanofla mortalitd *in proporzioni spaventose.
Questa a'Pietrogrado ha raggiuato il go per cento.

E dire che da noi si ha-ancora lfim-
pudenza, il ributtante cinismo di gridare
viva la ‘Russia, viva Lenin |

Sono gli autori stessi della catastrofe”
di quel grande e infelice paese, la Rus-
sia, che ci hanno fornito il quadro  spa-

sl nomibi che ,si sono oggi staccati dai
comunist, predicarono jeri odio e violen-
za e furono i prirhi  responsabili delle
discordie Jintestine. Sarebbe quindi logico
il plaudlrc alla  collaborazione socialista
' 5910 se. qUCStl uomini s1 fossero lealmen-
te. ncredun, se cercassero nel potere il
mezzo»-vpe,r.rrlmed\are al male che hanno
fatto' alla’ nostra Nazione ; I atteg-
glamemo oscillante, anguillesco, del grup-
Po socialisty, Jlge esse livide faccie dei.
‘SQ\\fl"'démagogh Fxllom~41~—~mal celato
¢ )mei 0, f _' 'sospettare a raglone che
;Hésogialisti - di oggi siano-gli stessi di ie-
l'l, e che il sosp;rato col]aboraznomsmo
"voglla doventare. domani il mezzo per
nalzare le c‘<.ca< ute  azioni socialiste e
rlpnsunare ‘attraverso il potere i vecchi
metodi: di sopraﬂazlone e di.. prepotenza
che dovevano portare lo sfacelo della
Namone. ;

“Noi . pure. desideriamo.
Ziope. socialista; ma quando
.\vranno dato prova - della
fede, del]a loro volonta di
noi: di’ demolire. ”

. Per‘ora tutto, fa credere chc il loro
decdma o desiderio di pace, di lavoro,
non ‘sia che una men-
questo che noi dlfﬁdla
fﬁdare tutti gl i

ma

ja co]labora-
i socialisti
loro buona

‘ricostruire €

-ql_f}C(.st‘ruzxpne
(z0gna ed &.per
..mo; come debbono di
llan} cosctenn.{ !

'ventoso di cid che sarebbe stata 1’ Italia
se si fosse data in preda a simile de-
menza, e quando abbiamo saputo di che
lagrime e di che sangue grondava quel
disgraziato paese ; quando abbiamo sa-
puto le nuové e pid acute e inaudite
_ sofferenze del suo popolo illuso inganna-
to compresso tradito ; quando, per testi-
monianze insospettabili che gli stessi so-
cialisti italiani non poterono negare né
scuotere, abbiamo saputo che il delitto
era innalzato a -ragione
Stato, che il regime soviettistico non con-
sente liberta di parola, di pensiero, di
riunione, che i-quattro milioni di abitan-
ti di Pietrogrado soro ridotti a” 500,000,
si aggirano,

che nell’ immenso impero
fantasmi lugubri e macabri, la fame e la

morte, i quali mietono ancora, ogni gior-
no, altre vittime; e che insomma all’ as-
solutismo czaresco si € sostituita una ti-
rannia ribalda e atroce, allora & passato
per il nostro dolce paese, che ha tanta
luce di sole e di civilta e di umanitd
gentile, un brivido di orrore insieme a

un 1mpeto di riscossa di protesta di ri-
bellione centro coloro che qui,. nella no-
stra dolce terra’ di S. Francesco e di
Santa Caterina, di Dante e di Galileo,
di Raffacllo e di Correggio, di Mazzini,
di Cavour volevano regalare le stesse
stragi, le stesse abbiezioni, la stessa mi-
seria, la stessa ruina.

Ih"'quah condizioni
o siotrova la Russia

i Roma riferiscono  ©

: . glornah
) ‘1900 sotendosi, ewdenlemeul

%Gomnygrt:lahtn fussi.
Nel orso; della’ dxscussxone,
“sni famosi So
paventose R
920 a. produm
a- )4 per cen

-per’ centoi QU
114~ da&l sapone a 38

¢ finanziaria "dei

nel

to di cid che era

he a Parigi,

e adunare a Mosca ©
i industriali|

Hbepdmg ha let-
vxets cxtando fatti

one del ferro in.

ella dei tessuti:

‘1919

Ma, come abbiamo detto, vi sono
" ancora, specie nei nostri paesi rurali, non
pochi che mostrano 'di non avere repu-
_gnanza ed orrore per una simile follia,
per il mito bolscevico, da cui & calpesta-
to ogni senso di umanitd, demolita ogni
i civild in un torbido sogno, in

traccia di
sanguinoso fantasma di

un macabro €
rovina bestiale.

fT,' su questx incoscienti, traviati ‘da
i | unaldeleteria plopaganda, che i buoni
devono svolgere un’ opera di. persuasio-

i | ne affinché non tardi il loro ravvedi-

mento,

Riduzioni ferroviarie
pel Centenario Dantesco

Come sapplamo Ravenna Flrenze e Roma si
apprestano a commemorare il secentenario della
morte di Dante Alighieri: le 4re citta latine che
dettero a Dante « Firenze i nahh, Ravenna la
suprema ospitalita neH’ irioun ecﬂm, Ré¢ma ma-
" Jre I ideale politico e religioso ». -

Per tale circostanza e precisemente da'
28 maggio fino al 3o giugno prossimo verranno
emessi da tuttefle Stazioni del Regno e da quel-
le di confine speciali biglietti di andata e ritorno
a riduzione per Ravenna, Firenze e Roma

Questl biglietti avranno”la vahdlt’\ di 10, 20
e 30 giorni secondo le distanze: i) s

Speciali facilitazioni e ruluzlom gono concessi

Te s
ierl

ai possessori di biglietti.

Nel mese di settembre delle
Ferrovle, olire ai biglietti - succitati, -metterd in
vendita un altro biglietto ¢ombinato per un viag-
gio circolare  nelle tre citta.

la Direzione

- quotidiana~di -

11 'SISTEMA ELETTORALE, da

nuova Camera & uscita, vuolsi ‘modificato radi-
calmente perché uomini - politici atitorevoli lo ri-

cui la

‘tengono come pessimo.

Se fosse possibile — scrive la ¢ Nazione ,,
— bxsognerebbe mvece riformare gll elettori.

La veritd ¢ — osserva un acuto © pubblicista
sul ¢ Giornale d’ Ttalia = che “tutti i sistemi
eletforali sono pessrml quando sono |pessimi gli
elettori; ciod,’ pili-esattamente quando gli eletto-
ri non possono essere altro che' pessimi’ perchd

troppo ignoranti.

Dal momento osserviamo °°l<7,fhe col
suﬂ'raglo umversale_sx..é,.voluto»-d re.s il .voto. .3 ¢
tutti;” anche agh mcosmenn, agl' indlvldul sprov-1
vedufi di qualsiasi elevata,coscleuza politica; - &
naturale che 1" Assemblea elemva non sia quale
vorremmo - fosse, 4

Il FASCISMO alld Camera si onenteré vo-
gliamo augurarlo, su. ided e concezioni -mor  in

et 2

-contrasto con la maggiorénza costimzionale della

Nazione. I { ;

Non -nud la nota dichiarazione di Benito Mus-
solini non rappresentare una- opmlone personale
di lui.

Ci sorprende che mentre I ar&ente & vivifi-
catrice fiamma del’ idea fascista conquxstaval a-
mimo ed 'l cuore della_plu balda e forse miglio-
re nostra gioventl con la premessa-e la promes:
sa della pid scrupolosa apoliticita dei Fasci " nei
quali- potevan convenire tutli éoloro che soltanto
I’ 1talia -avessero nel cuore: oggl a battaglia fi-~
nita ed a seggi conquistati, si voglia sovrapporre
d’un tratto il berretto frigio all’, elmetto di com-
battimento.

La Monarchia Sabauda fu per 'tanta parte ar-
tefice della redenzione, d' Italia, ed & presidio si-
‘curo della nostra indipendenza.

E d’altronde perché'— facciamo nostre le
ammonitrici ' parole .di Enrico Corradini — per-
che portare altra materia di divisione alla tre-

menda’ dlvlsloqe del . popolo italiano?
-1l PENSIERO — E’ di Leopardl .
Sopportare le dlsgrazle inevitabili e da forti,
ma sopportare quelle’ che uno potrebbe rispar-
miarsi .&" da sciocchi, L

& Nosf‘re Corn.rﬁwm’enw Zﬂ

DA SIENA i
"In seguito alla nota’ dichiarazione di.Musso-’
lini i giovani lxb(nh ‘riunixonc,
I altra-sera: : ;
.Dopo ampm dlscussmne lmpromala
ad unalto spirito d’ i

s

d’ urgenza-

sempre
Bllallltéj, acui presero par-




te Memmi, Corazzini, Valacchl, Corsml Petruc- B '

/
d, Paciai, Coratzesi, Bigoli, Migini Gl :;t;e @i tutti tanto dai Proprietari che dai testa ed ebbro dl Vendetta a
ed alm, fu deciso, nélla persuasione che e pa- oni della nostra regione, N. d. D.
role di Mussolini non - rispondano che tllttO osare. "'

ad un ‘ . ,
peasiero personale ed in attess della chiarifica- AVVERTO , Itaham facc1amo ,Sermo'

zione deil’ attegglamento pohtxco fascista alla Ca-
mera, di rimanere, tutti uniti e concord;,

gli abbonati, gli arﬁici che - direttore e

mante-
n,ﬁao il fnmk m, comro il tentato l’lsvegho amministratore di questo gxornale sono Cooperatwa dl COnS’llmO
delle forze antltahane ] io ADOLFO Tempenm. .
\'All’nduna‘nza erano mtervenuti numerosissimi . Percid lettere, articoli, VAGLIA ecc. L-A POP OLARE f
gt : dovranno essere spediti' e consegnati a MON'IALCINO_ T
Saggia: decisiorie ?uesta Sareble ou me, — a nessun’ altra persona. / BRI
premamente. dannoso per il Prese ohe 1- - Montalcino 25 ‘maggio 1927 I signori_ Soci sono pregatx d’ inter-
a
farza viva  costituita  dalls piovendis ¢ Adolfo Temperini venire all’ assemblea generale che avra

 luogo il giorno 5 giugno ' prossimo alle
ore 14 e 30 nei locah delle Scuole co-
munali maschili per trattare il seguente

spontancamente affluita verso il Fuscismy
st a’z.rg‘rega:se Se ne avvantaggerebbeyo o
>f;:” ‘mtmazo iy PG, Sivmesiv ‘ | ordine del giorno :
cke stanno all'agguato ¢ cf, C O g : .
prima wmm’wé"fe’ rzalz:re ;Sﬁztlano @ R : IQA A Lettura e approvazione del wverbals
Evitiamo dungue per ‘ ;; ;esta della precedente adunanza.
le dispute zrlte e hipning Dimissioni di tutli i componenti il
i - ”;‘3 _ mantexiaito compatts Consiglio di Amministyazione.
wiions e » e concordia. Il Gonsiglio comunale ha rassegnato Nomina delle cariche socials.
1 ie dimissioni. ; :
2 BUONCONVENTO P ok sion! Nomina del rappresentante al Consor-

Avremo per conseguenza il- Commissario. . ; ,
Dell’ opera sv-lta dalla rossa Amininistrazio- | 40 delle Cooperative “’Z consumo della Pro-

E’ stata tenuta’' una numerosa adunanza’ di e-
lettori liberali allo -scopo di costituire, in questo
paes¢ una Sezione dell’ Associazio -
e ne liberale ri Sponsali.— Fu il 21 del mese corrente Le votazioni per la elezlone delle ca-

I prése?ti;erano oltre 70 appartenenti- 3 di- (;hi _uma mtlllma f:stlvné fam:g.llare, un e{exzt? riche ,somall commcefanno appena .termi-
verse classi vs‘ociali,‘mé tutti concordi nella fede I\;e::s;x;?':i; egro ld nostro amico *'8. “ugl | nata I' adunanza, < le urne res,teranno
nelle Istituzioni che ci reggono, e nel desiderio | * i £ 2 sua degna consorte. aperte per 2 ore., e
¢ & aiiche’ frl ‘noi -borpa.- figal b n quel giorno la loro figliuola diletta, Ada, ‘M )

sorga finalmente un gagliardo | o ..o matrimonio con P egrégio giovane sig ontalcino, 22 maggxo 1921

:rgamsmo politico a difesa dei principii di O | Nario Lutiani Il Consiglio & amministrazione
ine, di = T : I
I‘I P t[;atgomsm; e di civilta. c ) Furono compari di anello in chiesa i signori - . - .
dlte ol “tltlore 9Pl dlise efficaci ed“aPp 3% | Agostino Pinsuti e Rodollo Ricci, — testimoni , AR CTIISNT TT. -
parole sullo’ scopp della riunione. al rito civile, in Municipio, i-sighori dott. Igino CINEMA A I RUSI
_ LE adesioni alla “fitiova” Associazione sono gia Castelli e |Antonio Magliacani. . T s S e
e “per: ‘nimero’ e pér qualll:h ragguardevohssnme

ne diremo in quest’ altro numero. : vincia di Stena.

‘s

, 1l rinfresco, benissimo servito dal caffettiere : M ¥l
intt : ) ont Icmo ,.
Nm .S‘alutzamo con z:wa mmpzaczmmlo SBpaoc:;nettl, ebbe luogo in casa del padre della i
. zl sorgere di questa” “Sezione ‘in  Buoncon- Oltre al prof. Arturo Lucnam e dd.altri con- ) == i
vento, ove dagli amici nostri si ¢ Sentita giunti dello sposo, non che ai testimori succitati . vadatk L
la necessita di raccoglieve - ¢ distiplz’nwrzﬁ e ad amici carissimi delle due famiglie, era pre- PROGRAMMA !
0 un fa.rao tuttg [g nglzorz energie, le- sente. per linvito gentl].e e ben gradlto il B_n})hc'o- Domenica 29 Maggio. L’ élﬁ:ol&io 4 B e‘rbery‘Tna
“for. tecario comunale e Direttore di- questo periodi- WHEE ; i
b Sam g . Y co Adolfol Temperini, il quale rivolse agli ‘sposi Giovedl - 2 Gi\_xgxié-F_a;"i‘h};’ del Diavdlo.
Nmn d”‘”w cﬁe la Sezzzme svolgerd affettuose parole di augurio. L

Domeni @ity
L un' azions i bene, - portando la ;mrala Nella lieta ricorrenza giunsero agli sposi fio- | omenica 5 ¢ Gu-otondo di 11 lancieri
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